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AisconA UN AKTICOLO SVI TZATZI. 

P 
JL A R E che sia concesso ai soli I t a l i an i , in 

'grascia 9 forse , della loro Lingua armoniosa 0 
di avere una Musica perfetta. Noi comuni­

chiamo le nostre idee col mezzo delle nostre 
parole­, e queste parole hanno un suono., e 
questo suono , coli' ajuto della Musica9 sì può 
rendere più sensibile , più penetrante 5 più 
g r a t o , e più analogo ali ' idea che si Tuoi 
comuiunicare. Ora F arte di modulare questo 
suono, e renderlo più espressivo di quell'idea 
di cui è ministro 9 e più efficace ali5 orecchio, 
e al c u o r e ; ques t ' a r te è la Musica. Siccome 
adunque vi sono certe parole 5 che sono più 
at te di cert ' altre ad essere modulate colla 

'Musica; così vi può essere una Lingua intiera, 
che sìa più a t t a , in generale, di tut te le 
altre Lingue ad essere in tal guisa Tr.odulata9 
e a hen sonare 5 dirò cosi 5 e contare l ' idea 
che si vuol comunicare. Questa Lingua 9 per 
consenso di tut te le "Nazioni , persuase dall' 
esperienza 9 e la Lìngua Italiana. 

Nò 5 i Francesi , gli Spagnuoli 9 i Tedeschi 5 
gì* Inglesi non avranno mai il piacere di 
sentire nella loro Lingua u n ' a r i a di tanto 
sentimento e di tanta espressione9 come quella 
che ci fa piangere ogni sera all 'Opera del 
Disertore „ 

Nel lasciarla in questo istante . 
Tutto termina per me 

Ouand 'anche avessero uà Tarchi 9 e utt 
Marchesi, non hanno le parole. Io paragono 
le diverse Lingue 5 a i diversi InstrumentL I 
migliori Maestri 9 e i migliori Suonatori del 
mondo non giungeranno mai a rendere 9 per 
esempio 9 la Chitarra cosi espressiva e armo­

niosa 9 come il Violino : non tu t t i .gì* instro­

menti sono egualmente suscettibili di t u t t a 
la Melodia» e segue lo stesso delle Lingue 
e la Lingua Italiana 9 è il Violino della Mu­

sica vocale. Le altre Nazioni hanno la Chi­

tarra 9 il Contro­basso 9 il Flau to , il Corno da 
caccia 9 e possono avere una Musica 9 e anche 
una buona Musica 9 più o meno : Ma la Musica 
perfetta non possono averla che gl'Italiani* 

Quale prestigio , quale magia non avrebbe 
la nostra Opera Italiana 9 se si combinassero 
insieme nel medesimo Spettacolo l'effetto della 
Musica 9 e V effetto della Eappresentanza ! se 
si facesse attenzione a tut to il Dramma 9 come 
si fa attenzione a una Tragedia 9 vale a dire, 
se si sapesse comandare qnesta attenzione 9 
con rendere più interessante tu t to il Recita­

tivo 9 e tu t te le $'rie dell' Opera? con abbre ­

viarla j se fia di bisogno, e sopprimere t u t t o 
quello 9 che i Spettatori non amano di sentire! 
peicUç mai è necessario> che vi siaBO sempre 
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neile nostre Opere migliori , degV intervalli 
che devono annojare j e che sembrano^ cobi­

binati espressamente per distrarre 1* Udienza 
é ffendefie il Dramma intelligibile? Perchè mai 
il trascura così indegtiaffìente il carattere e 
l 'azione delle ultime Partii fino a renderle 
ridicole nelle Opere Eroiche 9 senza riflettere 
quanto potrebbero influire Sul biton effetto 
delle Parti principali 9 e V interesse di tutto 
il Dramma? 

Pare che gli Italiani non abbiano mal il corag 
§iò di essére Gratidi quanto potrebbero 9 e 
"vogliano cedere in tutto 9 per vergognosa in­

dolenza 9 la Superiorità alle altre Razioni ! 
Hanno . rinunziato agli Spagnuoli il Genio di 
*U Colombo s e la gloria di scoprire un nuovo 
Kdhdo ; hanno finuìifciato agl'Inglesi il van 
taggio di una jàiù estesa Navigazione , e di 
un più florido Commercio , dopo che ¥ uno è 
V altro hanno avuto la culla , e il primo nu­

trimento in seno all'Italia j hanno rinunziato 
ai Tedêâohi 9 è ài loro più freddi vicini le 
scoperte dì GUlitco, e il Vantò di commer» 
t iare é IsigÙoreggrare in Cielo 9 e stabilire un 
feitftettiìa alle meraviglia del Firmamento ^ hanno 
limmaiato ài francesi le Scienze 9 e le arti 9 
tìièìle filali Sonò stati essi i primi Inventori , 
fe 'poi i primi Restauratori 9 e si somrcóudaìi­

nàti a Uòn aVêre nulla di perfetto e di otti*­

filò.» èe nòU Vieaé loro dai Francesi; Anche 
1 ­1 

a Musica 9 comùnque nata e Cresciuta, in 
fcrùèsta Penisola 99 che Appenin parte 9 il mar 
^tìrùòndà e ì^Alpe 5, dovrà andare un giorno 
a perfezionarsi al di là de' monti 9 come tutte 
­ i t i * * 

rè altre Arti 9 è Scienze ; e giungeranno i Fran­
tesi * coi loro mési limitati , ma ingranditi 
dal geftio e dal l 'a t t ivi tà , a superare i no­

StYi progrèssi ^ e verranno poi da noi 5 con 
V 

ult'lt litìgua povera di Vóc'aboli/senza .armonia, 
'è sènza pìisSiòiie 9 con ùiia Poesia mediocre 9 e 
tlfta Mùyica anche più mediocre9 verranno 
ad ittiègnarci à perftezioiiarfe Ira nostra Opera 

ana. 
f 

O N S D Ë' O I U N I O B. I. 

ISeduta de* a6. €enn$uo 

t Jn «aessftg^iù Ae\ D. E. con nota d e l 
n m abb Uo 3̂e i3 e » e fi oe m a > r I f e 

chiede de* nuovi soccorsi per gli OspetlaH, dà 
htogo ai soliti Rappreseittìlfìti dì dir le solite 
cose sui rumani tà , sulle dilapidazioni;, sulla 
riforma jt; sulla convenienza di r iuni re Tam­
miuistra/.ione , e gli ammalat i dei due Os^ 
pedali ect*., e sì termina a l solito con r i ­
mettere i progetti ai là^ommissione, ed ae^ 
cordare intanto 11. 3o. m. allo Spedale de 
gPIneurabiîî^ ■ \ 

­ Dc~AmhXnsis presenta t re rapport i ; il 
primo ii£uardìt­4l modo di rendere efficace 
la riscossione de ' debiti pubblici ; il secondo 
un'ampliazione della legge snll 'alfrancazio­
ne de5 beni enfìteutici : il terzo propone 
'li mettersi a disposizione del Direttorio 11. 
6. m. per la manutenzione de* fondi avvo­
cati alla naziotie. Il primo è rimesso alla 
stampa; gli altri due sono approvati . 

Seduta de* 27. Qennajo* VÀCÀT. 

Seduta de* a3 Gennaio 
x 

r 

Un messaggio ^el D. E. acchiude copia 
di le t t e rà del Commissario delle Arene can­
dide y in cui t r amanda gli oppurtjini , e 
■favorevoli schiarimenti per la traslocaz^one 
delio spedale di finale M a r i n a n e ! convento 
de' P P. Gerolimini. 

­ Si accorda un Tribunale di commercio 
al. Comune eli Sestri di Levante. . 

­ Si ripiglia la discussione siili5 organizza.­
zibne del Clero. Gatti per t roncare ogni 
difficoltà riguardo alla circo selezione del 
circondario delle Parrocchie chiede per ora 
la soppressione del l ' a r t , a. ( Approvato. J 
Chiede quindi che il D. E. sia autorizzato 
a fissar de9 Curati ove crederà necessario 
giacché molte popolazioni riclamano sulla 
distanza locale della rispettiva Parrochia. 
Ciò da luogo ad una discuesrone ­ Torretti 
osserva che la discussione articolo per a r ­
ticolo di un progetto ctie ne contiene 63. 
assorbirà troppo t e m p o , e chiede 9 che la 
commissione lo purghi dagli articoli inuti l i , 
e che non sono di competenza del C. L. 
( Approvato. ) 

­ ( Torretti ha detto bene : Alcuni artico­
li sono effettivamente tali 5 che oltre Tessere 

" ' 1 i 1 

di nessun interesse all' Economia pubblica, 
alla politica , 0 al ben essere della Nazione , 
e che non r iguardano il Governo né punto 
ne poco 9 avrebbero trasformato iHappre* 
sentanti in al t re t tant i Monsignori 3 p M)* 
h\ii) e il Consiglio in Goucibo» | ; , 
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^~ Quglielmim propone? c h e l a misura acL 

bot tata dal C. L. re la t iva ad impedire la 
predicazione agli eccïësiaetici che non a b -
Liano u n ' attcstato di rivismo si estenda 
p u r e ai Confessori ; perchè se i primi pos*-
sono spargere delie massime an t i r epubb l i -
òane , ed al ienare cclP e loquenza gli ani^ 
mi dalla d e m o c r a z i a , possono molto p iù 
facilmente farlo col raezzo dalla Confessio-
ne ia cui si par la al cuore , e non ai teme 
alcun test imonio, -

- Gianneri chiede qualche misura per 
que ' P ' j r rochi , che © come rei , 0 come sos­
pet t i furono espulsi dallo Stato , giaccbè 
won è verisimile che in pochi m^si abbiano 
cangiato il c u o r e , e la maniera di pensare. 

Posta alle voci Y urgenza per la mozione 
Guglielminiì Non approvata-Si r imette quin­
di con quel la di Giantieri ali5 esame della 
Commiscione per wn rappor to . 

- Schiaffivi xkî i iama Y a t tenzione del 
Consiglio sulla restrizione delle Municipa.. 
ì i tà. E in pr imo luosjo propone la ques-
t ione se debbano stabilirsi delle Amminis­
t razioni central i . JD 

& 

e9 Ambrosis è per la 
e Viale di smostra no 

che il d i so rd ine , rho regna nelle Ammi­
nistrazioni Municipali nasce soltanto dalla 
mancanza Mi un pun to centrale che regoli 
tu t t e l e operazioni ; e il Consiglio si de^ 
te rmina per l 'affermativa. 

Seduta de9 ag Gennajo. 
Un messaggio del D. E. t rasmet te la me­

moria sulle nuove strade da eseguirsi nella 
Liguria , letta già ali5 Istituto Nazionale dal 
Citt. Cantoni , e chiesta dal Consìglio. 

- De-Amino sis sui replicati messaggi del 
Di re t to r io , e del Ministro delle Finanze 
sulle indenni tà de'Religiosi in un rappor to 
espone , che questi individui ascendono fra 
tut t i a circa 3aoo. (dico t remila duecento! ) 
e che le loro pensioni ammontano alla som­
ma di 11. r , 3oo , eoo. a n n u e , e fa mo-, 
pione che si metta un tr imestre circa a 
disposizione del Direttorio , cioè Ih 3ocm. 
/ Approvato . } 

- Rosd c h i e d e , che svendo jeri il Con­
siglio del iberato , che nella nuova organiz-
ziane delle Municipal i tà vi sarebbero delle 
Central i tà 9 che si determini oggi sul nu ­
mero di esse : Egli opina perchè si r i d u ­
cano a sole se t t e , r ipar tendo la Liguria in 
7. d ipar t iment i ; giacche allora vi sarebbe 
un b i lancio politico di forze, e si farebbe 

» 
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una specie dì equilibrio colle forze colos^ 
sali del Dipar t imento del Centro . Questa 
disposizione sarebbe una specie di sa l ra-
guardia alla L i b e r t à , e un an temura le alle 
viste ambizioge , ciré in seguito potesse 
concepire il Potere esecutivo. Il *isparmif> 
delle spese, e una più rapida marcia dell 
amministrazione sono le altre eue ragioni: , 
che sono in seguito appoggiate da Gatti, 
e da Queirolo. ~ Celcsia Dom . ^ e Schiaffoni 
r ispondono che la r iunione de* d ipa r t imen t i 
progettati non sarà mai che un* unione men­
t a l e , e che mai potrà avere alcun effetto 
perchè le popolazioni sono divise di genio, 
e d' interessi , e separate da fiumi, e d a 
montagne sì f a t t a m e n t e , che non sarà ma i 
possibile di r iuni r le , come lo sono nel la 
Centra le è da un 'unico ed iu t e oggetto , 
resse ^ che è il commercio. Inol t re , se si fan­
no d e f r a u d i d ipar t iment i , si dovranno da re 
maggiori forze disponibili al Direttorio j ed 
ecco che non si ottiene uè il fine pol i t ico , 
né Peconomico - Per ultimo fanno p resen te 
quan to sarebbe pernicioso il risvegliare f le 
passioni , Je dissensioni , e i r i dami che ec­
ci terebbe questa nuova divisione del Terr i to-

> H 

r i o ; su queste ragioni il Consìglio delibera , 
che vi rara una Central i tà per c iascheduna 
Giurisdizione. 

dr 
Una lettera de* Liguri , Schiavi in Tunes i , 

ad una discussione» a luogo 
collo 

una riisciissione, ciie t e rmina 
scrivere un messaggio al D. E. invi­

tandolo ad intavolare una negoziazione 
sul loro riscatto. (*)^ 

Seduta de9 3o Gennajo. 
Discussione sul progetto per provvedere 

N. lì. Altra volta il Direttorio fece seri* 
vere ir? Tunisi , e la risposta fu la dimavda 
dì IL 5com. jr»er la libertà di i3a . Liguri* 
che vi sono schiavi. Si ienfò dy in ter por vi 
la mediazione degli Agenti Francesi ; ma 
finora non si è cvnio risposta, e? la di~ 
chiarazione di guerra delle Reggenze JJwr-
harcsche alla Francia ci toglie per ora la-
speranza di ottenere qualche cosa. Nulla-
dimeno nelle casse del riscatto nel prossimo 
maggio vi saranno / / .40m. e potranno set* 
vire per liberarne alcuni. Qnanto sarelie 
stato meglio , che le IL accm. spese dal 
Gov. Frovv. per liberare i Turchi, nostri 
fratelli^ Schiavi in Genova, fossero sfate 
spese per liberare i Liguri, nostri fratelli in 
grado più stretto, portati Schiavi in Tunésiì 
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cause 

alle cause y e r t e n t i innanz i ai Giudici , che 
sono «tati espuls i , e r i t enu t i in ostaggio. 
L a del iberazione porta , che det te 
sa r anno rimesse ai r ispet t ivi giudici compe­
ten t i del reo convenuto , avuto r igua rdo 
a l l 'o r ig ine della c a u s a . I t e rmin i in corso 
sono r is torat i , e proroga t i r i spe t t ivamente 
p e r giorni ao. Lo stesso è stabili to per le 
«cause ver tent i innanzi qua lunque Tr ibuna le , 
de l quale due membr i a lmeno fossero p o ­

•$ti in ostaggio , o espulsi. 
ripiglia la discussione sulla re s t r i ­^ Si 

&ione dello Municipal i tà . 
Seduta de3 3i Gennajo 

Sulla mozione di Laura letta la petizio* 
n e de l Citt. Gio. Durante del Por tornaur i ­
2 i o , ­ s e gli accorda la scusa dal la carica di 
Municipal i s ta . 

­ Sulla mozione di Gatti, e Queirolo si 
inv i ta la Commissione a por tare il progetto 
p e r l 'estrazione de ' r a p p r e s e n t a n t i , che de­
v o n o uscire a maggio prossimo. 

­ Riaper ta la discussione sulle .Ammini­
s t razioni Giurisdizionali ( Central i tà ) ed a p ­
p rova t i alcuni a r t i co l i ; Vìale^ dalla t i tuban­
za , ed incertezza nel votare , che legge sul 
volto de ' suoi col leghi , rileva la necessita 
d i far precedere alla discussione la stampa 
del proget to , ( app rova to . ) ' 

I J * 

V A R I E T À ' . 

L' AMEHICANO AL TEATRO. 

Ognun sa che è ritornata in questi giorni 
non si una Nave nostra dall' America y ma 

«a da tu t t i che è venuto con essa un Ameri­

cano j e che questo Americano è stato con­

dotto Mercoledì sera al Teatro. Era comin­

ciata allora la Festa di Ballo; e si presenta 
ques t 'uomo del l ' a l t ro mondo a l l ' en t ra ta del 

„ Che Diavolo! What a 'Devili Parterre , 
ri 

grida egli al suo voi mi a­Condottiere ,, 
j9 Tete condotto in un Campo di battaglia „ 
e si rivolge indietro con i m p e t o , e vuoi fug­

gir vria. ­ E9 t rat tenuto dai suoi compagni , e 
Ticondotto con qualche violenza entro la Sala 
del Ballo, , Che Diavolo ! continua egli , , Yedo 

tant i mil i t a r i , tant i elmi , tanti pennacchj , 
mischia accesa di Guerrieri 

Sì 

„ e uj&a 
„ Amazzoni 5 che corronp, e incalzano 
99 afferrano. < •. • Come laai si sono yeauti «a bat­

di 
e si 

\ 

U74Î 
tere in questo Ergastolo chiuso! Quella povera 
„ Gir/ ( ragazza) 'àeve aver avuto un fèndente 
,5 di sclabìa tra capo e collo.; mi pare che 
„ le scorra una larga striscia, di sangue per le 

spalle e per il petto : E. a quell* altra s 
che è così vezzosa 5 hanno lacera ta la veste 
fin sul ginocchio , e denudate le braccia , 

vi 
5* 

j , deve essere sicuramente ferita ; io non posso 
s*­reggere a questi spettacoli. ,,. I suoi com­

pagni si sono messi a ridere » e V hanno por­

tato più vicino alle Coppie che danzavano v 
gli hanno fatto osservare ■9 che le stri­

sele rosse , e i e vesti aperte fino al ginoc­* 
chio , e le braccia che sembravano denudate 
erano fog 

9 

gie 

di­

diverse di brillanti abbiglia­

men t i ; come pur^ gH elmi 9 i pennacchj ec. 
ec­ 5. e gli hanni/ fatto osservare ancora, che 
quando un Uotìio^prendeva stretta una Don­

na , e la trascinava via 9 non faceva altro 
che ballare una Gallopade^ e qutiudo si 
scacciava, con cattiva graz i a , un Amoróso 
che teneva la sua Compagna tra le braccia, 

* 1 

e si prendeva il suo luogo, si ballava un Ales­

s amir inai e quando una Ragazza si avvici­

nava 'teneramente a un Uomo, per invaghirlo 
e cat t ivar lo, e poi lo lasciava tut to ad un 

aitrp..,, si bal­un 
1 

t r a t t ò , e andava via con 
lava la Trompeuse. . . . . . . L"' Americano nop 
volle saper a l t ro , e disse a ì suoi compagni : 
Questi vostri bai l i , per essere 

dai 
interessanti , 

sono sicuramente presi, dai vostri costumi ; 
vostre Donne hanno il costume di e se le 

tromper gii Uomini; e gli Uomini di discac­

ciarsi Y uno con Palerò , quando sono vicini 
+ 

alle Donne. . . . 
mentet e ritorno in America. 

io parto dimani immediata^ 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 
4 

Seduta de' 26 Gennaio. 
l i Consiglio approva . 1, Le lìr­ 3oo. mila 

* > . pei Dipar t imento di guerra > e m a r i n a . 
Un Tr ibuna le dì Commercio alla Comune 

■ 

di Al In n ira. 
~ Dalla l ista t i i p l a in r impiazzo del Citt. 

Bacigaìupo è .eletto in Procura to r generale 
del la Nazione il Citt. Francesco BussetL 

2.7 Gennajo. Y Ac AT. 
­ 28 Giìttnaj'o. Si approvano 4 del ibera­

li ziuxu» L a ' p r i m a porta, k feuga de l Citt. 
­\ ­
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éììmgini dalla carica di membro della Cam­
Itnissipr.ë Crhrunale . La seconda 11. 5. m. po­
ste a disposizione del D, E. per la neces­
saria manutenz ione de ' Locali divenut i Na­
ssionali, La tersa IL 80. m, accordate allo 
Speda le ­degP Incurabi l i . La qua r t a divide 

, il quar t i e re di V a r a i dal Comune di Alpe, 
lo unisce a quel di Carrega (Giurisdiz. 

de* Mont i Liguri O r i e n t } 
29 Gennajo. La deliberazione sulla v e n ­

dita de5 niolini., e franto] da olio della Re­
pubbl ica 5 è rigett 'ita ; Altra che accorda un 
Tr i lmna le di Comfttercio a Sestri di Levan 
te è approva ta . (E*­una cosa , che consola 
il vedere t an te Comuni dello Stato fare a 

' Tr ibuna l i di Com~ 
dire > che ment re la 

'gara pe r ot tenere de 
'merciu.■•■ Bisogna ben ­..**v , * ,̂ ­» 
Centra le languisce ne}!' inazione il commer­
cio rigurgiti t u t to nelle Riviere.) 

Gennajo. Si approya una de l ibe ra ­
zione soli* indenni tà di,.11. 70. al mese 
Citt. Salvage già custode, de3" già t r emend i 
roboni . senatorial i , in qual i tà di Custodie 
de l Palazzo Nazionale­

-OO. 
a ! 

3r. Gmaajo. Dopo lunga discussione si 
approva la de l ibe raz ione sulla pensione de3 

F r a t i 3 e delle Monache . 
­ Le 11. 3oqm. per un accon to ' d i det te 

pens ioni si r iget tano sul 
le pens ion i ' sono fissate 5 
dev'"essere diversamente concepita: 

­ Altra del iberaz ione su i beni enfiteru 
tici è r ige t ta ta . Dalla votazione sulla 
t r ip la r imane confermato in Co 
delia Guard ia d e l C. L. il Citt ; Carlo Cora­

riflesso che ora 
a del iberaz ione e i t. 

lista 
m a n d a n t e 

pareti. 
Fri m 0 Febbraio. Il Citt D 

è scusato dalla carica di Municipal is ta del 
Portomaorizio » La vendi ta del Locale di 
residenza i n t e r ina le del D, J£. in Carìgnano 
è r iget tata ­

­ L a de l ibe raz ione , d i e autorizza Y As­
semblea del Comune del Cervo a prende re 
11. 1000 ÌÌ mutuo per sostenere una lite 
p a s s i v a ' / è approva ta : come p u r e altra 
sulla incompat ib i l i t a delie car iche . 

J r 
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JV O T ÌZ ì Z* IN TE'il'N.:^ Ï 
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K. J .n 

K Sarzaha 31 Gennàio . Il G en. h * a 
proscritto^ sotto pena d'esigi io, dalle Giuris­

dizioni della Lunigiana e del Golfo, di Venere 
tut te le taftaclxe^ e baïbe ^oi^s t içhé j ; questa 

*7
5 I 
misura e fuor di t empo, ed*1 ingiasta . Biso­

gnava almeno differirla fino a Quaresima $ 
giacche non è conforme alle leggi dell* egua­

glianza 5 che in Carnovale si permettano a 
tu t t i i Cittadini le maschere, e ài proibiscano 
ai frati. 

L I 

Spezia 3r Genn> Il Capi Francesco Calmi 
h r i tornato a Lucca per prendere una q u a n ­

t i tà di fucili 5 e ta mortari a bomba­

Il Generale in capo ha autorizzato il Gen* 
Miollis a prendere delie forti misure per l a 
difesa dei Golfo, e per la felicità di quelle 
Popolazioni. 

m 

Scrìvono da Firenze­, che xi h tuttnvin il re Sardo , 
aspetta la permissione di portarsi in quel l ' Isola . Una 
ptnaaîoue di tre Signori Sardi «­Tenuta ad aseicurarlo 

c
i

1 0 

de»* 
d e l 

buon r icevimento che gli sarebbe stuto fatto* 

1 

BalUAjntante Francese, che ha colà nciìompagnato l ' ex ' 
He cìi Torino, fu fatto intende* ni Papa» <'he sarabbe assai 
grato al He suddetto, e al Diret tor io FrauceBe» che 1© ftc­» 
eonvpagna.sse siuch'cgti hi Sasdegua* 

Recco 3o. Gennaio* Questo Tribunate cïviï*) e cr imina le 
. ^ontiijna a procedere colla maggior energia contro i J»e­

ih'ici del la Patria. In quest 'oggi ha defuntivamente con­

dannato il Cit t . Pietro Maggi , ricco contadino della Par ­

rocchia iU Capreno di cjuesta Giurisdizione, come reo d ì 
diecorsi al larmantt , ed ateentatorj al felice nostro d e m b ­

craiico sistema , nella pena di ecuti raille da 11 ti., e 
più anni 4. di e&ig'Ho colla comminnzione di aiini due d i 

■
J ) • ■ ■ • ■ * 

1 m 4 

Cwll;e le t tere di Vienna si sono avute le seg. notizie^ 
,, A ila carica di Comandante le" t rappe Austriache, in leu* 
lia riinasa "viìcantc per la mor te del Principe d' G r a n g e 
«i assicura, che tìia eletto a succedervi S A. il Duca d i 
Saxenj e uel ciao di rifiato possa essere sost i tui to il Pria­

c ìpc Carlo , IJUP.le laacierà iu suo lungo dove ora si t rova 
ai collii ni delia Baviera i l Generale Ecilegarde. 

F
 T 

Sì dice, che possano io breve essere mandat i dal l ' I m ­

peratore al Re di Napoli 36 mila uomini in soccorso > a 
norma dell 'a l leanza s t ipula ta . Non vi è per ora au di ciò 
dispcsizioue alcuna. 

Da Rnstadt'&i sa che l ' Impero h occupalo ora mokis sU 
mo per dover d.^ie la riaposta a l l ' u l t ima nota dei PratJ­

c ts i , nella 'quale dimandano che s ' impedisca ai Pcossi dt 
por ta r t i sul ioro territorio^ ahr imetr t i si1 considererà que­

sto tacito cortsento come dichiaritzioiie di guerra. La ria» 
,, jpoeta .non era ancora coià nota agli 8. Genuaj­o. 

r -■ 

Si sente daLucca» che i lGcn. Serrurier ha ordiuatoj cho 
da tu t te le Parrocchie della C i t t a , e S t a t o , ei debbano 

­'•scegliere 94' «oggetti «on nobili , i qn.al» Uniti a sei ex­

nobil i nominati dal Senato formeranno la nuova Cotìtitu­

zione modetJaCa suirantìca forma del izoscto governo demo— 
cratïco.^ Oggi sì Convocherà il Popolo per 1' elezione de i 

< det t i Ileputht'i, i qual i al più lungo lunedi prossimo ai 
riunirannQ per porre mano al lavoro. r S i credei d i e ci ne* 
«to piano non riuscirà. Lo spiri to del Popolo è ili voler 
esser libero­, o vuole una nuova Costicuziono^ eh» l 'açeicnï* 
dei 6u«i àiicicti, , l. ' 

h e
1 
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f t D I R E T T O R I O E S E C U T I V O 

'Al Cittadino Jmbasciatore LACOKBE­

' Cit tadino Ambasciatore , 
L 

F 

Molti de* nostri Conci t tad in i vi devono 
la l iber tà . Se essi non gemono ne* ferri d e ' 
B a r b a r i , se le loro ipose 5 i loro figlj , i 
loro fratelli si bagnano at tualmente , di l a ­
grime di consolazione , e di tenerezza , egli 
è dovuto alla magnanimi tà Francese 3 alia 
vostra vir tù . 

Voi troverete nella le t tera , di cui vi si 
t r asmet te la copia , il grido della $ensibj~ 
l i tà 5 della riconoscenza 5 della na tura , Qua! 
felicità per voi 11 poter dire : Uà salvato 
tanti infelici ! 

Queste azioni vi sono famigliari. L'amore 
'dell' umani tà vi ha sempre accompagnato 
nel la vostra carr iera politica ; e n o n è 
questa la pr ima volta , in cui avete r icom­
pra to le disgrazie de ' vostri simili col per ­
sonale vostro per icolo . 

Bicevete dunque , Cittadino Ainbnscia 
to re , dal T). E. , ed in nome della mna­, 
xi it à > un attestato di stima repubbl icana 3 
e di pubbl ica gra t i tudine . 

3o­Gen. Anno. I I 
* / 

Salute 5 e consider. 
LITTAÏUDÏ , Presid. j S AMMARI VA seg^gen. 

1 '■ 

/ N O T I Z I E P E L L A S E T T I IVI AJWA^ 
1 

­ Domenica. L'Ambasciatore Francese alla 
Corte di Napol i , Lacombe­Saint­Mithel. par­

t i to da quel porto­il giorno io Dicembre p. p. 
sul bastimento Ligure la Madonna del Porto­

Salvo 5 preso quindi da5 Corsari barbareschi , 
condotto in Tunesi 9 e poi rilasciato;, è giunto 
in Genova que&ta mattina. 

r 

*­* Lunedi* Partono continuamente per "Mi­

Inno dèlie Trnppe francesi che erano passate 
in Riviera 9 e gran parte ancora di quelle che 
formano la guarnigione permanente} di questa 
Citta. 

~Martedì* V equipaggio , e i passeggeri l i ­

guri del Legno suddetto» che ha qui sbarcato 
1'Ambasciatore Lacombe > hanno iscritto al 
Direttorio una lettera x in cui gli è^pangq­

no di essere salvi dalie catene de^ Barbari 

per opera di questo bravo Repubblicano,.­I 
Corsari dopo averlo riconosciuto gli dichiarar 
rono ch 'egl i era l ibero, ma che il bastimento 
e P equipaggio restavano buona preda. " Esso 
poteva pertanto sbarcare co' suoi compagni 
Francesi in Sardegna ; ma sensibile alla di ­

sgrazia de' Liguri 9 non volle abbandonarli 4 
e disse che non erano invano sotto la garan­

zìa , e la protezione Francese. Appena­giunti 
nella rada di Tunesi V Ambasciatore sì recò 
presso il Bey. Costui sostenne le sue preten­

zioni contro i Liguri predati , li fece tradurre 
dinanzi a lui » e ordinò che fossero sul mo­

mento guidati ove gemono gli Schiavi, e assog­

gettati com"' essi ai lavori , e ai genere di vita 
più deplorabile. Dopo aver fatto inutilmente 
le istanze più vive per il loro rilascio 9 l 'Am­

basciatore dichiarò altsanente al Bey ? che no­n 
sarebbe partito da Tunesi senza de' Liguri > « 
che se non vi era altro mezzo di liberarli , 
avrebbe0 in nome della Repubblica Francese , 
pagato il loro riscatto 5, . . . , e il bastimento, 
e P equipaggio > e i passsggieri furono libe­

rati . PençUati della più profonda 5 e giusta r i ­

conoscenza, non trovando espressioni che cor­

rispondano alla .Forza di questo sentimento 5 
essi vorrebbero che il D. E. ringraziasse in 
loro nome il magnanimo benefattore che gli 
ha strappati agli oyrori della più terribile 
schiavitù. 

» Mercoledì. Alcune lettere di Milano por­

tano 9 che sia colà giunto il Generale Mali ? 
con tutto­ il suo Quartiere­generale , fuggiti 
da Napoli 5 per non essere massacrati dal 
Popolo y e raccomandati alla generosità Fran­

cese. 
­ Giovedì. Un Brigantino Ligure di certo 

Patrone Bavastro di S. Pier d ' A r e n a , diretto 
per F America ^ e stato attaccato suiie acque 
di Barcellona da un grosso Sciabecco Algerino. 
Igl i si è battuto valorosamente per molte 
ore , si è difeso con disperato coraggio da 
tre abordaggi del nemico 1 ma finalmente so T T * * 

prafatto dal numero , dopo aver perduto 18 
persone 9 fra le quali lo stesso P a t r o n e , il 
resto dell equipaggio in numero di 14 si è 
salvato sopra la lancia in Barceltona­ L' e­

quipaggio del Pirata , dicesi, che non era mi­

nore di 400 uomini , e che ne siano morti 
negli abordaggi più di cento. Uno de 14 ma­



1*77 
rinati làlvati , qui giuntò questa mattina» 
ha dato i dettaglj di tale notizia-

Venerdì. Questa sera vi è stato radunanza 
dell' tastituto , in cui si ë lungamente discus­
so sopra il Piano di regolamento , presentato 
dalla Commissione, per il Collegio militare, e 
sì è quindi deliberato di trasmetterlo al Di­
rettario. La sessione 5 secondo la legge 5 si 
tenue privata ("a)-

N O T I Z I E E S T E R E . 

Costantinopoli. 
- I l cannone del Serraglio ha annunzia* 

io la vittoria 5 che la Porta crede aver ri 
portato in Egi t to ; quan tunque molte let.. 
te re particolari ^ e posteriori assicurino , 
che Buonaparte conserva sempre la supe­
r ior i tà ; e che gli Arabi sono stati rispinti, 
e disfatti . - Questi spari di cannone sono 
come la scommessa di P i t t , che Buonaparte 
sa rebbe perito a tutto Brumaire. La scom­
messa è p e r d u t a , la polvere è gettata ; ma 
l'effetto d ' ingannare ì popoli iu parte si 
ottiene. 

- li Conte di Schvverin 5 è andato al ser­
vigio del Portogallo in qualità di Genera­
lissimo eli t u t t e ' le t ruppe di terra. 

-Spagna . La violenza di un vento aì 
sud-ovest ha.'-olib'lîgâto la squadra ad allon­
tanarsi dal porto di Gadiee. Gli Spagnuoli 
ne hanno profittato per far uscire due fre-
gate, 0 clue bast imenti per il Messico5ove 
portano i l mercurio necessario ai lavori 
delle miniere. 

r 

D'ordine del Ee si sta facendo i l proccaso ai Còman-
dnnt i , che hanno reso agi1 Inglesi i l F o r t e dì M a o n e , e 
ai prepara una forte iped iz ione des t inata > pe r quanto si 
Crede , a r i cupera r lo . 

(a) Un nostro Aosociato > i\t n o n è Membro d e l l ' l i t i -
t u to Nazionale , rcandaliziatof Ui aver le t to nei Monitore, 
che i Sayj d e l l ' I e t i t u t o di P i r i c i sganasciavano dalle risa 
alla l e t t u r a del Piano d ' i s t ruzione, presenta to loro da L u ­
pi (a) 1 e r i s t o t eh* i l Censore imi tando sì be l la e l egau -
sìa, dice) che si destarono in queììt de* crosci dì rìsOy qwe-
»ro nostro Aesocia.to per togl iere la ca t t iva impress ione , 
che po t rebbe fare una ta le asserz ione , ci prega di far oa-
te rvare al Pubbl ico , che l Y x - F r a t e Autor de l Censore 
pre tende di essere l e t t e r a to , e Vex-Gensore Autore del 
Monitore l e p re tende anche più. . . . e né l ' u n o , ne l ' a l t ro 
Sono Atati e le t t i d e i n » t i t u t o . Quet to basta par guvs t iûc i -
re quan to hanno sc r i t t o , e (guanto .scriveranno in a p p r e s o 
contro d e l l ' I e t i t u t o . 

a / / Ministro Lupi non ha mai scritto di aver comuni' 
cafa questo Piano all'Istituto Francese ; In tutto Ji**/*f0 
5̂ * sì £*'4ire non vi « tiUaia dì vero* 

( Anmh UffìtUU* ) WhirM 4 Çsnnpj* xy§ç* 
S 1 ( W U m u t e t e rmina to il processo , che %\ faceva fpt 

f iaivuiara, e g iudicare ««Ha r e t a de l i a PtfîUiça d i S. F e r ­
nando di Figaerns* I l Consìglio di Guerra degl i Ufficiali 
Gcnorsl i , formata in Barcel lona a ques t ' effetto d* erdinft 
d i S M. Ca t to l i ca , ha condann i to a morte , p rev ia la der-
gradar. ione, li Br igadier i D. Andrea Torres Governa to re d i 
det ta Piazza di F igueras , e Uolonn. , del Rpgimento d o ' D m -
goni di Sagunto, D. Marco Keat ing Colonn-, e Comandan te 
d' Ar t ig l ie r ìa , i l Tenente Colonnel lo del medes imo Corjio 
D. Giuseppe Al lende, ed il Cap i t ino d e ' Minator i t ) , V i n ­
cenzo Ortuzar graduato di T e n e n t e , Colonnello- Ha pari'»* 
mente de t to Consìglio condannato a pene, c o r r i s p o n d e n t i 
a l la loro r e i t à , mo l t i a l t r i Ufficiali concorsi a l l ' i n d e c o -
rosa, e vile consegna di de t ta Piazza, Questo processo passò 
sot to rigoroso esame del supremo Consiglio d i Guerra» 
ed indi informato i l R e , ha approva to la eentenza Mk 
Consiglio de 'GeneraU formato in B i r c e l l o n a , c o n d o n a n d o 
2a vi ta nlli det t i T o r r e s , K e a t i n g , A'! l a n d e , e OrtuzKC 
qua t t ro Rei p r i n c i p a l i , purché ciò mai debba passare fa 
esempio in ei fatte ignominiose c r imina l i t à ; ma ques t i 
belisi, spogl ia t i dell* uniforme mi l i t a re , p r t e m i n e n z e , e 
dis t inzioni annesso, e di quals ivogl ia a p p u n t a m e n t o hanno 
avuto i l bando pe rpe tuo da tu t t i gl i Stat i d i S. M. G. » 
sot to la stessa pen^ in caso di contravvenzione. I n o l t r o è 
-stato o r d i n a t o , che a de t t i Esi l ia t i non sia da to ne* sué i 
Dominj al loggio, o ajuto alcnnot a r iserva di quan to esìge 
1* Umani tà per un necessitoso piixs;igj;ie.ro t r a n s i t o , p 
pro ib i to a l t res ì , che persona alcuna possa in te rceder e g r a ­
zia per l i medesimi sot to pena doli» Rc;;]e i nd ignaz ione . 
Questo Reale Decreto h s ta to reso pubbl ico in t u t t i l i 
Dominj di S. M. , e qu ind i tu t t i li txioi A m b a s c i a t o r i , o 
Millilitri impiega t i presso Governi Eeteri hanno r i cevu to 
o rd ine : che se ta luno di de t t i Esi l ia t i si p r e s e n t a l e ne l 
ÏUO;J;O di loro residenaia^ ben lontani dal r iconoscerlo come 
Spagnuolo , facciano avver t i re il suo arrivo^.- e ruudii-uo 
noto i l sao t racUmento, « la sua condanna. 

Per Reale Decreto de' 5 Decembra I7(>3. si fe r l n o v a t o 
l ' ìndiaUo già emanato sfitto il giorno 5 Novembre l ^ S . 
concedendo nnov.amcnte un perdona generale a t u t t i gì* 
Ind iv idu i de l la Reale Marina, che in qua l i t à di D i s e r t o r i 
si t rovassero fuggi t iv i , o r i t i r a t i , e fuori da ' loro des t in i , 
purché nel te rmine di due mesi , p r inc ip i ando dal giorno 
della pubhiicafcioHe del presente indu l to , si present ino 
a* C o m a n d a n t i , o Minis t r i del la marina ne* r i spe t t i v i IXi-
parcimenti , in cui ai r i t rovano ne l l a Penisola. E p e r 
que l l i che fossero negli Stat i di S. M. in America, o a l t r i 
esteri D o m i n j , RC! termino d i mesi sei ei p r e s e n t i n o , a 
qua l s ivog l ia Comandante di Mar ina d i S. M , o auoi 
Minì i t r* . 

Roma 2.5. Gennajo. 

Il Generale di divisione Lemoine scriveva 
questo Ambasciatore Francese3 che il giorno 
11. corrente è stato conchiuso un armistizio 
tra il Generale in capo 5 e Plncaricàto de5 po­
teri dei Re di Napoli g Pigftatelli. Capua con 
tutti i suoi magazzini, ed artiglieria resta 
in poter de' Francesi . E' tirata una linea di 
demarcazione , che da Capua passa per Acer-
r a , Arienzo 5 Benevento , fino alle bocche dtl-
FOfanto. Il Governo Napolitano paghesà io . 
milioni jael termine di 10. giorni» I repubblicani 
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ài Napoli hanno disarmato gli avanzi dell'ar­

m a t a reale fuggitiva, ikfak, coi suo «tato 
maggiore schern i t i , e perseguitati dal Popolo 
sono stati costretti a rifugiarsi presso il Quar­

tier generale di Championet per chiedergli 
asilo ^ e protezione. Il Generale li farà co ad­

durre a Milano. 
­ Championet ha il suo Quartiere generale 

a Caserta, casa di villeggiatura dell'èx­re di 
Kapoli. 

­ Il dotto ere­Generale Male è giunto ieri 
a Roma con una parte del suo Stato Maggio­

■re. Egli è partito oggi per Milano. 
­ IL General Macdonald ha dato la sua di­

missione. 
­ L'orda di assassini , che avea intercetta­

ta un momento la comunicazione dell'Arma­

ta con Roma» è finalmente s terminata ; i luo­

ghi del loro ritiro furono tu t t i incendiati. 
­ I timori sulla sorte dell9Armata » che si 

erano sparsi ne' giorni scorsi, non erano mal 
fondati i la sua posizione non poteva esser 
più critica. Mais, era in Capua cou 5 mila uo­

' minis avea un campo volante di a5 mila 9 e 
À paesi di Fondi , ed Itri in piena ribeiiio&e 
aveano rotta la comunicazione con Roma, il 

J L 1 

Generale Championet 3 consol i 9 mila repub­

blicani;) circondato da tu t te le partiV si è 
aperto il cammino alla vittoria . Qual prova 
più grande di qnesta 5 che i Francesi sono as­

sueffatti a battere^ n o n a contare i nemici.!.1 

­ Giungono continuamente de* numerosi 
rinforzi 9 che sfilano verso Napoli. 

Il Cittadino Belpuhy Capitano Aggiun­
to allo stato maggiore Generale dell' Armata 
di Pianta è partito da Caserta il primo'Pio­
voso corrente con ordine del Generale in 
Capo Championnet di scortare sino a Mi­* 

siano, il General Mack in compagnia di molti 
t Ufficiali del suo stato maggiore , che 
( 
.ji trova in Roma. 

oggi 

* £Jcco il risultato del rapporto } clt egli 
ha fatto all' Ambasciatore di Francia: 

li pr imo Piovoso a 6 ore della m a t t i n a 
gì vide ar r iva re al Quartiere, Genera le 
u n a Deputaz ione del Club Cent ra l e òrga ­
R i d a t o in Nasioli. 

i j . 
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Q Gene­
rale in Capo , che dopo alcuni m o v i m e n t i 
popolar i i R e p u b b l i c a n i Napo le t an i si e r a ­
no impadron i t i delrrforte S. Elmo , che i l 
giorno appresso occupato avea no il Castel 
de l l 'Ovo , e t a t t i gli altr i For t i ^ che g u a r ­
dano N a p o l i ; cha i Lazzaroni d i v i s i , eraw 
no stat i disarmat i 3 che t u t t i i G o v e r n a t e r i 
Provvisorj nomina t i dal Re di Napol i al 
momento della sua fu^a iti Palermo , era­
no s p a r i t i ; che tu t t i gli ab i t an t i di Napol i 
inv i tano il Genera le dell5 Armata Francese 
a p r e n d e r possesso di quella Città. 

Dopo aver intesi i dopa t a t i dei Pat r io t i 
1 fa'tto Napole tan i il Generale in Capo h 

fare un movimen ta alla sua A r m a t a , che 
ha prese le posizioni sulle a l ture , che do­
minano la Città , ed è p i ù che probab i l e , 
che le b a n d i e r e t r ico lor i sventol ino a t ­
t u a l m e n t e sulle For t ezze , e nel Por to di 
N­mol i . 

Alcune let tere dicono « che Malt dopo ìa rera di Capua 
ha dimandAto , ed ottenuto dal Oen CUampionct scortai 
e passaporto per tr&afVU'ii ii» Germaai* . 

Notizie recentissime di Napvli. 
Appena arrivò in Napoli la nuova del l 'a r ­

mistizio conchiuso a Capua , il Popolo spiegò 
apertamente il suo malcontento.5 e furioso» 
ed? armato corse in massa ad impadronirsi di 
tu t t i i Forti , e Castelli , congedò la regia 
Truppa , dopo averla disarmata. 

Si manifestarono tosto due forti part i t i , 
uno realista , e l ' a l t ro Francese ? che vennero 
alle m a n i , e si batterono da disperati. Intesa 
la capitolazione di Capua, i RepubMicani pre­

sero più coraggio , e si accrebbero molto di 
numero. Spedirono quindi un invito ai Corpi 
avanzati de" Francesi perchè entrassero in 
■Napoli , e questo invito fu sottoscritto da un 
erran numero di oneste , e ricche famiglie 
della Città. Nondimeno i realisti non deposero 
le a r m i , che dopo diversi colpi di cannone 
a mitraglia tirati contro di loro dai Francesi. 
Ora però sono affatto sconfitti , e prigionieri , 
o fuggiti , o sepolti : Tutte le forze sono 
in potere de' Repubbl icani , e V Albero della 
Libertà si è piantato solennemente ne' diversi 
Quartieri di Napoli •> finalmente democratizzato v 
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